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"IO SONO IL PRIMO E L’ULTIMO E IL VIVENTE. IO ERO MORTO, MA ORA VIVO PER SEMPRE E HO IL POTERE

SOPRA LA MORTE E SOPRA GLI INFERI” (AP 1, 17-18). 
 

La fede cristiana senza la risurrezione dai morti non sarebbe possibile e risulterebbe vana.  Lo ha espresso con

chiarezza l’apostolo Paolo: “Se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana la nostra

fede” (1 Cor 15, 14). La costatazione di Paolo riprende una convinzione fondamentale del Nuovo Testamento, cioè

che la risurrezione di Gesù è il fondamento sorgivo della fede cristiana e della Chiesa. 

Nel rispondere a F. Schleiermacher, che vorrebbe eliminare la risurrezione di Cristo come evento centrale della

fede cristiana, H.U. von Balthasar nell’ultima sezione del suo bellissimo saggio Mysterium Paschale, Il cammino verso

il Padre, evidenzia con chiarezza come la croce non è mai dissociata dalla risurrezione. Nella sua lettura giovannea

del mistero pasquale in Herrlichkeit, nel volume Neuer Bund (Nuovo Patto), Balthasar ci aiuta a cogliere attraverso

la prospettiva della gloria l’identità tra il Crocifisso e il Risorto. La Croce è sempre la gloria e la glorificazione del

Crocifisso. Contro l’interpretazione di R. Bultmann secondo la quale Cristo sarebbe solo risorto nel kerygma, von

Balthasar ci aiuta a renderci conto che la fede cristiana nella risurrezione è adesione alla figura storica di Gesù. La

testimonianza neotestamentaria si fonda sull’esperienza pasquale dei discepoli. Cristo risorto rimane per sempre

il Verbum caro factum est. Von Balthasar coglie la novità e la fecondità della risurrezione. Il Cristo risorto è

l’éschaton, che dà compimento al senso dell’uomo, della storia e del cosmo predestinato nel progetto del Padre.

Ma non solo, Cristo risorto compie la fede nell’immortalità che attraversa il cuore dell’uomo, come manifestato

dalla storia delle religioni, e il pensiero filosofico non materialista. La Pasqua è anche passaggio dall’“Antico Eone”

al “Nuovo Eone”. Il mistero pasquale offre così anche una ricchissima prospettiva per riflettere sull’intelligenza

artificiale e il postumano, a partire da una antropologia teologica, che lungi da escludere il dialogo con altre

scienze, aiuta ad allargare la visuale evitando di ridurre l’uomo alla sola razionalità. “Possiamo produrre e disegnare i

migliori, più efficienti e produttivi robot, ma i filosofi, i teologi, le comunità di fede e tutti gli interessati hanno il diritto di

entrare nel dialogo per dare il proprio disaccordo su alcuni punti e per enfatizzarne altri” (E. Agius, filosofo e teologo). 
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Nomina Prof. André-Marie Jerumanis

La Facoltà di Teologia di Lugano informa che il
prof. André-Marie Jerumanis è stato nominato
Membro della Pontificia Accademia di Teologia
(PAT), di cui era socio corrispondente dal 2016.
Il prof. Jerumanis dal 2001 è ordinario di
Teologia morale alla FTL, dove inoltre è
fondatore e attuale direttore del Centro studi
Hans Urs von Balthasar.

NOTIZIE ISTITUZIONALI

Questo semestre faccio lezione sul nichilismo. Cerchiamo di capire cos’è questo fenomeno e come
combatterlo. L’altro giorno uno studente ha parlato di Joker, il film di Todd Phillips. Aveva ragione:
mette in scena il nichilismo di oggi. 
La vita del protagonista è squallida. I personaggi agiscono per lo più egoisticamente. Le relazioni sono
illusorie. L’unico modo per reagire all’infelicità è l’omicidio.
Stupisce che il film abbia raccolto la candidatura ai premi più prestigiosi (Oscar, Golden Globe,
Donatello, César, BAFTA, ecc.) e portato a casa il Leone d’oro alla Mostra internazionale d’arte
cinematografica di Venezia.
Di solito il mito americano prevede un happy end. Qui invece non c’è via d’uscita, non cambierà mai
nulla.
È proprio questa idea che bisogna combattere. Le armi da usare le conosciamo bene: la fede, la
speranza, l’amore. Sono le virtù della relazione. Se non le esercitiamo, il destino di Joker sarà anche il
nostro.

Prof. Adriano Fabris

CONSIGLI DI VISIONE (E DI LETTURA)

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

14 aprile 2021
“Why Pottery Matters: Judean Storage Jars

and the Qumran Sect” - Prof.ssa Jodi Magness
 

Online

20 maggio 2021
Festa degli studenti e cerimonia di consegna

dei diplomi
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